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APPELLO 

[…]Anche oggi il pensiero va in Israele e in Palestina. Le vittime aumen-
tano e la situazione a Gaza è disperata. Si faccia, per favore, tutto il pos-
sibile per evitare una catastrofe umanitaria! 

Inquieta il possibile allargamento del conflitto, mentre nel mondo tanti 
fronti bellici sono già aperti. Tacciano le armi! Si ascolti il grido di pace 
dei popoli, della gente, dei bambini! Fratelli e sorelle, la guerra non risol-
ve alcun problema, semina solo morte e distruzione, aumenta l’odio e 
moltiplica la vendetta. La guerra cancella il futuro. Esorto i credenti a 
prendere in questo conflitto una sola parte: quella della pace; ma non a 
parole, con la preghiera, con la dedizione totale. 

Pensando a questo, ho deciso di indire, venerdì 27 ottobre, una giornata 

di digiuno e preghiera, di penitenza, alla quale invito a unirsi, nel modo 

che riterranno opportuno, le sorelle e i fratelli delle varie confessioni cri-

stiane, gli appartenenti ad altre religioni e quanti hanno a cuore la causa 

della pace nel mondo. Quella sera alle ore 18.00 in San Pietro vivremo, 

in spirito di penitenza, un’ora di preghiera per implorare sui nostri giorni 

la pace, la pace in questo mondo. Chiedo a tutte le Chiese particolari di 

parteciparvi, predisponendo iniziative simili che coinvolgano il Popolo di 

Dio. 

Papa Francesco 

 

 

Per rispondere all’Appello del Papa, la nostra Comunità si ritroverà insie-

me Venerdi 27 ottobre alle ore 18.00 in Chiesa. Chi lo desidera, potrà 

celebrare insieme la S. Messa alle ore 18.30 con l’intenzione della Santa 

Pace. 

 

L’ANGOLO  

DEGLI  AVVISI   

 

Martedi 24 ottobre alle ore 

21.00 in Chiesa 

Monsignor Arjan Dodaj , Arci-

vescovo di Tirana e Confratel-

lo dei nostri Sacerdoti, verrà 

per raccontare la sua esperien-

za e testimonianza del Sinodo 

che si sta svolgendo in questi 

giorni.  
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MESSAGGIO DEL SANTO PADRE FRANCESCO 
PER LA 97ma GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE 2023 

Cuori ardenti, piedi in cammino (cfr Lc 24,13-35) 

Cari fratelli e sorelle! 

Per la Giornata Missionaria Mondiale di quest’anno ho scelto un tema che prende spunto dal racconto dei 
discepoli di Emmaus, nel Vangelo di Luca (cfr 24,13-35): «Cuori ardenti, piedi in cammino». Quei due disce-
poli erano confusi e delusi, ma l’incontro con Cristo nella Parola e nel Pane spezzato accese in loro 
l’entusiasmo per rimettersi in cammino verso Gerusalemme e annunciare che il Signore era veramente risor-
to. Nel racconto evangelico, cogliamo la trasformazione dei discepoli da alcune immagini suggestive: cuori 
ardenti per le Scritture spiegate da Gesù, occhi aperti nel riconoscerlo e, come culmine, piedi in cammino. Medi-
tando su questi tre aspetti, che delineano l’itinerario dei discepoli missionari, possiamo rinnovare il nostro 
zelo per l’evangelizzazione nel mondo odierno. 

1. Cuori ardenti «quando ci spiegava le Scritture». La Parola di Dio illumina e trasforma il cuore nella missione. […] 

2. Occhi che «si aprirono e lo riconobbero» nello spezzare il pane. Gesù nell’Eucaristia è culmine e fonte della missione.[…] 

Lo ha ricordato il Papa Benedetto XVI: «Non possiamo tenere per noi l’amore che celebriamo nel Sacra-
mento [dell’Eucaristia]. Esso chiede per sua natura di essere comunicato a tutti. Ciò di cui il mondo ha biso-
gno è l’amore di Dio, è incontrare Cristo e credere in Lui. Per questo l’Eucaristia non è solo fonte e culmine 
della vita della Chiesa; lo è anche della sua missione: “Una Chiesa autenticamente eucaristica è una Chiesa 
missionaria”» (Esort. ap. Sacramentum caritatis, 84). 

Per portare frutto dobbiamo restare uniti a Lui (cfr Gv 15,4-9). E questa unione si realizza attraverso la pre-
ghiera quotidiana, in particolare nell’adorazione, nel rimanere in silenzio alla presenza del Signore, che rimane 
con noi nell’Eucaristia. Coltivando con amore questa comunione con Cristo, il discepolo missionario può 
diventare un mistico in azione. Che il nostro cuore brami sempre la compagnia di Gesù, sospirando l’ardente 
richiesta dei due di Emmaus, soprattutto quando si fa sera: “Resta con noi, Signore!” (cfr Lc 24,29). […] 

3. Piedi in cammino, con la gioia di raccontare il Cristo Risorto. L’eterna giovinezza di una Chiesa sempre in uscita. […] 

L’immagine dei “piedi in cammino” ci ricorda ancora una volta la perenne validità della missio ad gentes, la 
missione data alla Chiesa dal Signore risorto di evangelizzare ogni persona e ogni popolo sino ai confini della 
terra. Oggi più che mai l’umanità, ferita da tante ingiustizie, divisioni e guerre, ha bisogno della Buona Noti-
zia della pace e della salvezza in Cristo. Colgo pertanto questa occasione per ribadire che «tutti hanno il dirit-
to di ricevere il Vangelo. I cristiani hanno il dovere di annunciarlo senza escludere nessuno, non come chi 
impone un nuovo obbligo, bensì come chi condivide una gioia, segnala un orizzonte bello, offre un banchet-
to desiderabile». La conversione missionaria rimane l’obiettivo principale che dobbiamo proporci come sin-
goli e come comunità, perché «l’azione missionaria è il paradigma di ogni opera della Chiesa». […] 

Come quei due discepoli narrarono agli altri ciò che era accaduto lungo la via (cfr Lc 24,35), così anche il no-
stro annuncio sarà un raccontare gioioso il Cristo Signore, la sua vita, la sua passione, morte e risurrezione, le 
meraviglie che il suo amore ha compiuto nella nostra vita. 

Ripartiamo dunque anche noi, illuminati dall’incontro con il Risorto e animati dal suo Spirito. Ripartiamo 
con cuori ardenti, occhi aperti, piedi in cammino, per far ardere altri cuori con la Parola di Dio, aprire altri 
occhi a Gesù Eucaristia, e invitare tutti a camminare insieme sulla via della pace e della salvezza che Dio in 
Cristo ha donato all’umanità. 

 
 Papa Francesco 

 

 


